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COMUNE DI CODEVILLA 

PROVINCIA DI  PV 

_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.5 

 
OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione di competenza e di cassa per il triennio 2023-

2025.           

 

L’anno duemilaventitre addì quindici del mese di marzo alle ore ventuno e minuti zero nella 

sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati a norma di 

legge, si è riunito, in sessione ordinaria ed  in seduta pubblica di prima convocazione, il Consiglio 

Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Dapiaggi Marco Pietro - Presidente Sì 

2. Alini Ivano - Consigliere Sì 

3. Amato Laura - Consigliere Giust. 

4. Cristiani Stefano - Consigliere Giust. 

5. Feltri Marco - Consigliere Sì 

6. Massone Riccardo - Consigliere Sì 

7. Scanavino Edoardo - Consigliere Sì 

8. Vacchi Sara - Consigliere Sì 

9. Genola Filippo - Consigliere 

10. Feltri Pierluigi - Consigliere 

11. Scabini Alice - Consigliere 

Sì 

Sì 

Giust. 

Totale Presenti: 8 

Totale Assenti: 3 

 

 

Partecipano alla seduta gli assessori esterni Cristiani Giovanni e Tamburelli Ombretta. 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Genco Dott. Giovanni il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Dott. Dapiaggi Marco Pietro nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 



OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione di competenza e di cassa per il triennio 2023-

2025.           

 

Illustra il presente punto all’ o.d.g. il Vicesindaco Cristiani Giovanni. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Sentito quanto sopra; 

 

Premesso che il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267: 

• all’articolo 151, comma 1, prevede che gli enti locali “deliberano il bilancio di previsione 

finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni 

del bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 

programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”. 

• all’articolo 162, comma 1, prevede che “Gli enti locali deliberano annualmente Il bilancio di 

previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di 

cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 

successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009 n. 42 e recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi”; 

 

Ricordato che, ai sensi del citato art. 151, comma 1, d.Lgs. n. 267/2000, le previsioni di bilancio 

sono formulate sulla base delle linee strategiche e degli indirizzi contenuti nel Documento Unico 

di Programmazione, osservando altresì i principi contabili generali e applicati; 

 

Atteso che: 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 41 del 14.07.2022 è stato approvato il 

Documento unico di programmazione 2023-2025; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 25.07.2022, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il Documento unico di programmazione 2023-2025;  

• con la deliberazione della Giunta Comunale n. 14 del 16.02.2023 è stato approvato 

l’aggiornamento del Documento unico di programmazione 2023-2025; 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 4 in data 15.03.2023, con la quale è stata approvata la nota 

di aggiornamento al DUP 2023-2025; 

 

Atteso che la Giunta Comunale, sulla base degli indirizzi di programmazione contenuti nel DUP, 

con propria deliberazione n. 15 in data 16.02.2023, esecutiva, ha approvato lo schema del bilancio 

di previsione finanziario 2023-2025 di cui all’art. 11 del d.Lgs. n. 118/2011, completo di tutti gli 

allegati previsti dalla normativa vigente; 

 

Rilevato che, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del d.Lgs. n. 118/2011 al bilancio di previsione 

risultano allegati i seguenti documenti: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 



c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti 

da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio 

di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate 

dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa al bilancio; 

h) la relazione del collegio dei revisori dei conti; 

 

Dato atto che il termine per deliberare il bilancio di previsione 2023 - 2025 è stato differito al 30 

aprile 2023, ai sensi dell’art. 1, comma 775, della Legge 29 dicembre 2022 n. 197 (Legge di bilancio  

2023);    

 

Preso atto che, in relazione alla TARI, questo ente non ha potuto disporre nei tempi tecnici dovuti 

degli elementi necessari per l’approvazione del PEF e successive tariffe TARI per cui, stante il 

termine del 30.04.2023 previsto per l’approvazione del bilancio 2023-2025 e per l’approvazione 

del PEF TARI 2023-2026, si ritiene di rinviare le tariffe TARI a successivo atto deliberativo. 

 

Verificato che copia degli schemi dei suddetti documenti sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente; 

 

Visto l’art. 1, comma 821, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “gli enti di cui al 

comma 819 si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di competenza dell’esercizio non 

negativo. L’informazione di cui al periodo precedente è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118”; 

 

Visto l’art. 1, comma 823, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che dispone che “a decorrere 

dall’anno 2019, cessano di avere applicazione i commi 465 e 466, da 468 a 482, da 485 a 493, 502 e da 505 

a 509 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, i commi da 787 a 790 dell’articolo 1 della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, e l’articolo 6-bis del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123”.  

 

Dato atto che il bilancio di previsione finanziario è coerente con gli obblighi del pareggio di 

bilancio; 

 

Visto altresì l’art. 1, c. 460, della legge n. 232/2016, il quale a decorrere dall’esercizio 2018 e senza 

limiti temporali, prevede che “i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle sanzioni previste dal testo 

unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono destinati esclusivamente 

e senza vincoli temporali alla realizzazione e alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei centri storici e nelle 

periferie degradate, a interventi di riuso e di rigenerazione, a interventi di demolizione di costruzioni 

abusive, all'acquisizione e alla realizzazione di aree verdi destinate a uso pubblico, a interventi di tutela e 

riqualificazione dell'ambiente e del paesaggio, anche ai fini della prevenzione e della mitigazione del rischio 

idrogeologico e sismico e della tutela e riqualificazione del patrimonio rurale pubblico, nonché a interventi 

volti a favorire l'insediamento di attività di agricoltura nell'ambito urbano e a spese di progettazione per 



opere pubbliche. A decorrere dal 1° aprile 2020 le risorse non utilizzate ai sensi del primo periodo possono 

essere altresì utilizzate per promuovere la predisposizione di programmi diretti al completamento delle 

infrastrutture e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria dei piani di zona esistenti, fermo 

restando l'obbligo dei comuni di porre in essere tutte le iniziative necessarie per ottenere l'adempimento, 

anche per equivalente, delle obbligazioni assunte nelle apposite convenzioni o atti d'obbligo da parte degli 

operatori”; 

 

DATO ATTO CHE: 

− con deliberazione C.C. n. 3 in data 15/03/2023 sono state determinate le aliquote e la soglia di 

esenzione dell’addizionale IRPEF per l’anno 2023; 

− con deliberazione C.C. n. 2 in data 15/03/2023 si è proceduto alla determinazione delle 

aliquote della nuova IMU per l’anno 2023, istituita con la Legge 160/2019; 

− con deliberazione G.C. n. 9 in data 16/02/2023 è stata operata la verifica negativa della 

disponibilità nell’ambito del proprio territorio di aree o fabbricati da destinarsi a residenza, 

alle attività produttive o terziarie, da cedere in proprietà o diritto di superficie; 

− con deliberazione G.C. n. 11 in data 16/02/2023 sono state approvate le tariffe per i servizi a 

domanda individuale;  

− in relazione a quanto previsto dall’art. 2 comma 383 della L.244/2007 questo ente non ha 

proceduto alla sottoscrizione di strumenti finanziari derivati; 

− che non sussistono i presupposti di cui agli artt. 244, 245 e 246 del D. L.gs. 267/2000 in materia 

di dissesto finanziario e che il Comune scrivente non si trova in condizioni di strutturale 

deficitarietà; 

− con deliberazione G.C. n. 13 in data 16/02/2023 si è proceduto alla ricognizione delle 

eccedenze del personale ex art. 36 D. L.gs. 165/2001 e s.m.i. alla programmazione triennale del 

fabbisogno del personale 2023/2025 ai sensi dell’art. 91 comma 1 D. L.gs. 267/2000; 

− con deliberazione G.C. n. 12 in data 16/02/2023 si è proceduto all’approvazione del piano 

triennale di razionalizzazione delle spese ex art. 2, comma 594 e segg. della legge 244/2007; 

− il Bilancio di Previsione 2023/2025 si presenta in pareggio economico oltre che finanziario; 

 

Richiamati: 

▪ l’articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, il quale impone agli enti locali di fissare nel 

bilancio di previsione il limite di spesa per l’affidamento degli incarichi di collaborazione; 

▪ l’articolo 14, comma 1, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di consulenza, 

studio e ricerca il cui importo superi il 4,2% della spesa di personale (come risultante dal 

conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,4% se la spesa sia superiore a 5 milioni di 

euro; 

▪ l’articolo 14, comma 2, del decreto legge n. 66/2014 (conv. in legge n. 89/2014), il quale 

prevede che le pubbliche amministrazioni non possono conferire incarichi di 

collaborazione coordinata e continuativa il cui importo superi il 4,5% della spesa di 

personale (come risultante dal conto annuale del personale 2012), ovvero l’1,1% se la 

spesa sia superiore a 5 milioni di euro; 

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

 

Constatato che, in relazione allo schema di bilancio predisposto dalla Giunta non sono pervenuti 

emendamenti; 

 



VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” (GU Serie Generale n.303 del 29-12-2022 - 

Suppl. Ordinario n. 43) comma 469-bis, con la quale il termine per l'approvazione del bilancio di 

previsione per il 2023 è stato differito al 30 aprile 2023”; 

 

Acquisito agli atti il parere favorevole: 

• del responsabile del servizio finanziario, in ordine alla verifica della veridicità delle 

previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, ai sensi dell’art. 153, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000; 

• dell’organo di revisione economico-finanziaria, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), 

del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il d.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Con votazione unanime favorevole 

 

DELIBERA 
 

1. di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del deliberato;  
 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 174, comma 3, del D.L.gs. n. 267/2000 e degli articoli 10 e 11 del 

D.L.gs. n. 118/2011, il bilancio di previsione 2023/2025, comprendente sia le previsioni di 

competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato sia le previsioni di 

competenza degli esercizi successivi, redatto secondo il D.L.gs. n. 118/1011, depositato agli 

atti e come allegato A); 

 

3. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 risulta coerente con gli obiettivi del 

pareggio di bilancio; 

 

4. di dare atto che il bilancio di previsione 2023-2025 garantisce il pareggio generale e rispetta 

gli equilibri finanziari di cui all’articolo 162, comma 6, del d.Lgs. n. 267/2000; 

 

5. Di dare atto, inoltre, ai sensi di quanto sopra espresso, che:   

a. non sussistono, allo stato, condizioni costituenti presupposto del dissesto 

finanziario né il Comune scrivente trovasi in condizioni di strutturale deficitarietà;   

b. del rispetto della normativa e di quanto descritto dettagliatamente in narrativa;   

  

6. Di dare atto che costituiscono allegati al bilancio di previsione dell’esercizio 2023 le 

deliberazioni concernenti tariffe, aliquote d'imposta, eventuali detrazioni, variazioni, limiti di 

reddito, prezzi valevoli per l'anno 2023, richiamate in narrativa e confermate con il presente 

atto, tenuto conto di quanto in narrativa e nella presente sede ulteriormente espresso;   

 



7. dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art 1, comma 169, della Legge 296/2006, risultano 

confermate per l’anno 2023 le aliquote, detrazioni d’imposta e le tariffe non esplicitamente 

modificate;   

 

8. di pubblicare sul sito internet i dati relativi al bilancio di previsione in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, ai sensi del D.P.C.M. 22 settembre 2014; 

 

9. di trasmettere i dati del bilancio alla Banca dati della pubblica amministrazione (BDAP), ai 

sensi del D.M. 12 maggio 2016. 

 

Successivamente 

 

stante l'urgenza di dare attuazione al provvedimento,    

 

DELIBERA 

 

di dichiarare con votazione unanime favorevole il presente provvedimento immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 



 

 

COMUNE DI CODEVILLA 

PROVINCIA DI  PAVIA 

_____________ 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: Approvazione bilancio di previsione di competenza e di cassa per il triennio 2023-

2025.           

 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

 

Si esprime parere favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 

Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e 

tecniche che regolamentano la materia. 

 

Codevilla, lì 15/03/2023 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to : Sinigaglia Rag. Giovanna 

 

 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della deliberazione in oggetto, ai 

sensi del combinato disposo di cui agli artt. 49 e 147 bis del T.U. - D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 e 

s.m.i.  

 

Codevilla, lì 15/03/2023 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to :  Sinigaglia Rag. Giovanna 

 

 



Il presente verbale, viene letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

F.to :  Dott.Dapiaggi Marco Pietro  

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

F.to : Genco Dott. Giovanni 

___________________________________ 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n. 129 del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 

giorni consecutivi con decorrenza dal 04/04/2023 al 19/04/2023  come prescritto dall’art.124, 1° 

comma, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n° 267. 

 

 

Codevilla, lì 04/04/2023 Il Segretario Comunale 

F.to : Genco Dott. Giovanni 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

divenuta esecutiva in data 15-mar-2023 

 

 

❑ Dichiarata immediatamente esecutiva (art. 134, comma 4° del D.Lgs 267/2000) 

 

Codevilla, lì 04/04/2023 Il Segretario Comunale 

F.to : Genco Dott. Giovanni 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Lì, _________________________ Il Segretario Comunale 

Genco Dott. Giovanni 

 


